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FOCUS

DISTACCO SENZA INTERESSE DEL DISTACCANTE:
LA DEROGA (TEMPORANEA)
CHE CAMBIA LE REGOLE DEL GIOCO

Il distacco € uno strumento tanto utile quanto insidioso, capace di risolvere in un
colpo solo esigenze organizzative complesse, ma anche di trasformarsi (se usato
con leggerezza) in una somministrazione di manodopera mascherata, con tutte le
conseguenze sanzionatorie del caso.

Da fine giugno 2026, pero, il quadro si € arricchito di una novita che merita
attenzione.

Il punto di partenza: l'interesse come presupposto del distacco

L'art. 30 del D.Lgs. n. 276/2003 prevede che, affinché il distacco sia lecito,
devono coesistere due condizioni:

o |'interesse concreto del distaccante

o la temporaneita dell'operazione.

L'interesse non deve essere teorico o dichiarato sulla carta, ma deve essere un
interesse effettivo, specifico e soprattutto, in caso di ispezione, verificabile.

Unica eccezione a questa regola: nei gruppi di impresa e nei contratti di rete
l'interesse si presume esistente. Attenzione pero: si tratta di una presunzione
relativa, che I'Ispettorato del lavoro pud, sempre contestare fornendo prova
contraria.

Lo sconfinamento dal perimetro sopra delineato comporta la riqualificazione del
rapporto in capo all'utilizzatore e sanzioni, anche penali, tutt'altro che simboliche.

La novita: distacco senza interesse, ma solo per salvare l'occupazione

Con il D.L. 1° maggio 2026, n. 62, convertito con modificazioni nella Legge 30
giugno 2026, n. 112, il legislatore ha introdotto il nuovo art. 16-quater, rubricato
"Distacco per finalita di salvaguardia occupazionale e continuita produttiva".

E’ una disciplina sperimentale, in vigore fino al 31 dicembre 2029, che per la prima
volta ammette il distacco anche in assenza dell'interesse proprio del datore di
lavoro distaccante, cioé del requisito che, fino a ieri, la giurisprudenza considerava
imprescindibile per tenere distinto il distacco dalla somministrazione.
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Non solo: la deroga consente il distacco anche tra aziende di settori diversi e che
applicano CCNL differenti, un'apertura che va ben oltre la logica di gruppo su cui
si fondava la presunzione di interesse gia vista.

La deroga, tuttavia, puo operare esclusivamente se ricorre almeno una di queste
finalita:
e salvaguardia dei livelli occupazionali o della continuita produttiva, anche per
gestire crisi aziendali in imprese sotto le soglie dimensionali della L. 223/1991;
e conservazione delle competenze professionali, oppure riduzione o sospensione
dell'attivita lavorativa;
e riduzione dell'orario di lavoro e ricorso agli ammortizzatori sociali;
e situazioni di esubero di personale.

L’accordo sindacale quale requisito essenziale

Condizione imprescindibile in ogni ipotesi & che il distacco deve passare
attraverso un accordo sindacale.

Non €& quindi un'operazione che l'azienda pud disporre unilateralmente: la
negoziazione con le rappresentanze sindacali diventa il filtro di legittimita
sostitutivo dell'interesse.
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Attenzione: la norma non é ancora operativa
La disposizione non € ad oggi applicabile.

La sua operativita & subordinata all'emanazione di un decreto del Ministero del
Lavoro, che dovrebbe definire le modalita attuative, le procedure e le eventuali
garanzie aggiuntive per i lavoratori coinvolti.

Il decreto dovrebbe essere adottato entro la fine di agosto p.v.; ma si tratta, come
spesso accade in questi casi, di un termine ordinatorio e non perentorio.

Fino a quel momento, dunque, chi volesse strutturare un distacco "senza
interesse" facendo leva sul nuovo art. 16-quater si troverebbe privo delle
coordinate operative necessarie per farlo in sicurezza.

La raccomandazione, per le aziende che stanno valutando operazioni di questo
tipo in vista di ristrutturazioni o crisi di mercato, € di monitorare l'uscita del
decreto attuativo prima di avviare qualsiasi trattativa sindacale basata su questa
nuova cornice normativa.

FOCUS DI DIRITTO TEDESCO

ALLUNGAMENTO DEL PERIODO DI
PROVA E RISCHI CONSEGUENTI

In accordo con la frase eterna che essere gentili
significa perdere in giudizio, in un caso ultimamente
deciso un datore di lavoro aveva esteso il periodo di
prova per dare al lavoratore un’ultima possibilita di
provare la sua idoneita alle mansioni richieste su un
determinato posto di lavoro.

Senonché il prolungamento del periodo di prova

A cura di comporta, se non fatto soddisfacendo i vari requisiti
Mario Prudentino imposti dalla giurisprudenza, che il rapporto di lavoro
Studio Legale si considera con periodo di prova superato o
Prudentino & Rhein addirittura a tempo indeterminato (quando era inteso

Amburgo - Germania come a tempo determinato).
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PRASSI

PROVVEDIMENTI IN MATERIA DI AZIONE DI
RESPONSABILITA
NELLE PROCEDURE CONCORSUALI

In tema di azione di responsabilita nelle procedure concorsuali sono intervenuti
nel periodo altri provvedimenti (nello specifico da parte dei Tribunali di Piacenza
e di Mantova), che, muovendo dalla modifica dell'articolo 2394 bis c.c. ad opera
del D.Lgs n. 47/2026, che stabilisce I'avvio dele azioni di responsabilita entro, a
pena di decadenza, il termine di due anni dalla sentenza di apertura della
liquidazione giudiziale o dalla sentenza che dichiara lo stato di insolvenza,
raccomandano ai Curatori di intraprendere eventuali azioni di responsabilita nei
confronti di amministratori e sindaci anche per le procedure in corso nel
medesimo termine.

ILCONCORDATO MINORE NEL CODICE DELLA CRISI
D’'IMPRESA E DELL’'INSOLVENZA
LINEE GUIDA

I Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e Esperti Contabili ha
predisposto delle linee guida che, ripercorrendo le disposizioni normative previste
dagli artt.74-83 del CCIll, dopo aver individuato i presupposti soggettivi ed
oggettivi per I'accesso alla suddetta procedura, analizzano le varie fasi
evidenziando anche il ruolo svolto dal debitore, dall’lOCC, dai creditori e dal
Tribunale sia nella fase di apertura che nella successiva fase di omologa ed
esecuzione.

L'elaborato evidenzia, poi, le modifiche apportate alla normativa a seguito dei
diversi decreti correttivi intervenuti successivamente all'emanazione del D.Lgs. n.
14 del 12 gennaio 2019, anche in attuazione della c.d. Direttiva Insolvency,
soffermandosi sui prevalenti orientamenti assunti della giurisprudenza
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CCNL

DIRIGENTI DEL TERZIARIO:
MANAGERITALIA CHIUDE IL CERCHIO
SUTUTTI | RINNOVI CONTRATTUALI

Un traguardo non scontato, e arrivato in largo anticipo: Manageritalia ha portato a
termine il rinnovo dell'intero pacchetto di contratti collettivi dei dirigenti che
rappresenta, coprendo di fatto tutti i settori in cui opera la categoria.

Nell'arco di pochi mesi sono stati sottoscritti il CCNL Dirigenti del Terziario,
Distribuzione e Servizi (con Confcommercio), il CCNL Dirigenti Spedizionieri e
Trasporti (con Confetra), il CCNL Dirigenti Aziende Turistico-Alberghiere (con
Federalberghi), il CCNL Dirigenti Agenti e Raccomandatari Marittimi (con

Federagenti), il CCNL Dirigenti Logistica (con Assologistica) e il CCNL Dirigenti
Industria Alberghiera (con Aica).

Tutti con validita 2026-2028.

Il segnale, in un contesto economico ancora incerto, € di per sé significativo:
rinnovare prima della scadenza naturale dei contratti — anziché lasciarli scadere e
negoziare sotto pressione — & una scelta che punta a garantire continuita e
certezza alle aziende, evitando i costi (anche reputazionali) di lunghi periodi di
vacanza contrattuale.

Cosa cambia in busta paga

Sul fronte economico, gli aumenti piu consistenti si registrano nel terziario, dove
la retribuzione mensile lorda crescera fino a 800 euro, erogati in tre tranche nel
corso del triennio. Anche gli altri comparti — trasporti, logistica, turismo, settore
marittimo e alberghiero — beneficiano di incrementi importanti, sebbene con
importi diversificati in base alle specificita di ciascun settore.

A questo si affianca il rafforzamento del welfare aziendale, erogato per tutti i
dirigenti tramite la Piattaforma CFMT (Centro di Formazione Management del
Terziario): a seconda del contratto di riferimento, il credito welfare spendibile nel
triennio 2026-2028 arriva fino a 6.000 euro, uno strumento che i dirigenti
possono utilizzare per previdenza complementare, tutela sanitaria, istruzione e
assistenza alla famiglia. In quasi tutti i rinnovi, inoltre, & stato ridotto il costo di
gestione della Piattaforma stessa, a beneficio sia delle aziende sia dei dirigenti.
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Le novita che vanno oltre il salario

Accanto alla componente economica, i rinnovi introducono alcune misure che
meritano attenzione da parte delle direzioni HR:

« Genitorialita. Trova posto nei contratti il programma "Un Fiocco in Azienda",
pensato per valorizzare il ruolo paterno e agevolare il rientro in azienda delle
madri dopo la maternitd — un tema sempre piu centrale nelle politiche di
conciliazione vita-lavoro a livello dirigenziale.

¢ Tutela della salute. Per i dirigenti affetti da gravi patologie invalidanti & stato
concordato il mantenimento della copertura sanitaria FASDAC, a carico del
datore di lavoro, per un massimo di 24 mesi durante il periodo di congedo non
retribuito.

« Valorizzazione dei dirigenti senior. Le agevolazioni contributive per nuove
nomine e assunzioni vengono semplificate e rese piu accessibili: non sono piu
legate all'etd anagrafica del dirigente e vengono estese anche agli over 48 e ai
Temporary Manager, ampliando cosi le opportunita di ricollocazione per i profili
piu esperti.

Perché interessa alle aziende

Per le imprese che applicano questi contratti, il messaggio pratico & duplice: da un
lato occorre aggiornare tempestivamente i piani retributivi e i budget del
personale dirigenziale per recepire gli aumenti gia decorrenti dal 1° gennaio 2026;
dall'altro vale la pena valutare, in ottica di employer branding e retention, come
valorizzare al meglio gli strumenti di welfare e le nuove tutele in materia di
genitorialita e salute, che si stanno affermando come standard settoriale per
I'intera categoria manageriale del terziario.
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PRIVACY

GEOLOCALIZZAZIONE DEI VEICOLI AZIENDALI E USO
DISCIPLINARE DEI DATI

Il Garante con il provvedimento n. 382 del 28 maggio 2026 ha sanzionato
un'azienda sanitaria ligure (6.000 euro) per il sistema di geolocalizzazione
installato sui veicoli assegnati ai dipendenti, i cui dati erano stati poi utilizzati

anche in un procedimento disciplinare a carico di un autista.

Pur in presenza di un accordo sindacale ex art. 4 Stat. Lav. e di un'adeguata
informativa ai lavoratori, il trattamento & stato ritenuto sproporzionato per
I'eccessiva frequenza di rilevazione della posizione (ogni 60 secondi, poi portata a
15 minuti solo dopo l'istruttoria) e per la possibilita di monitoraggio in tempo
reale, elementi che configuravano una sorveglianza sostanzialmente continua dei
dipendenti in violazione del principio di minimizzazione (art. 5 GDPR).

Il Garante ha inoltre censurato la mancata valutazione d'impatto preventiva (art.
35 GDPR) e ribadito un principio di rilievo pratico: anche quando la raccolta dei
dati € avvenuta con accordo sindacale, il loro successivo utilizzo a fini disciplinari
resta autonomamente soggetto ai limiti del GDPR — se il trattamento originario
non & proporzionato, i dati non sono utilizzabili "a tutti i fini connessi al rapporto
di lavoro" come consentirebbe I'art. 4, co. 3, Stat. Lav.

Apprezzate come attenuanti la piena collaborazione dell'Azienda e le correzioni
adottate in corso di istruttoria.
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NOVITA' LEGISLATIVE

ASSUNZIONI DI PERSONE CON DISABILITA:
RIFINANZIATO PER IL 2026 IL FONDO CHE
ALLEGGERISCE IL COSTO DEL LAVORO

Buone notizie per le aziende che vogliono ampliare il proprio organico puntando
sull'inclusione: anche per il 2026 arrivano nuove risorse per finanziare gli incentivi
economici collegati all'assunzione di lavoratori con disabilita. [l decreto
interministeriale del 5 giugno 2026 ha infatti stanziato 46.580.000 euro a valere
sul Fondo per il diritto al lavoro delle persone con disabilita, istituito dall'art. 13
della Legge 12 marzo 1999, n. 68 — la normativa quadro del collocamento mirato
in ltalia.

A queste risorse si sommano quelle gia assegnate alla medesima annualita da
provvedimenti precedenti (il D.l. 24 febbraio 2016, per 20 milioni di euro, e il
DPCM 21 novembre 2019, per poco meno di 2 milioni), oltre a un ulteriore apporto
di circa 7,7 milioni di euro proveniente dai contributi esonerativi versati dalle
aziende che chiedono I'esonero parziale dagli obblighi di assunzione previsti dalla
L. 68/99. Il risultato & una dotazione complessiva stimata in oltre 76 milioni di
euro per il 2026, che da continuita operativa a una misura ormai consolidata nel
panorama degli incentivi all'occupazione.

Come funziona l'incentivo

Nel concreto, si tratta di un contributo erogato direttamente dall'INPS che puo
coprire fino al 70% della retribuzione mensile lorda del lavoratore assunto, per
una durata massima di 60 mesi — un orizzonte temporale che consente alle
imprese di programmare con una certa serenita l'inserimento lavorativo, ben oltre
il primo anno di rapporto.

La percentuale di copertura varia in base al grado di invalidita del lavoratore:

e 70% della retribuzione lorda per le persone con riduzione della capacita
lavorativa superiore al 79%, o con minorazioni ascritte dalla prima alla terza
categoria;

e 35% per chi ha una riduzione della capacita lavorativa tra il 67% e il 79%, o
minorazioni dalla quarta alla sesta categoria;

e 70% anche per le persone con disabilita intellettiva o psichica che comporti
una riduzione della capacita lavorativa superiore al 45%.
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Chi puo accedervi

Un aspetto che merita di essere sottolineato, perché spesso sottovalutato, é
I'ampiezza della platea dei beneficiari: possono richiedere l'incentivo tutti i datori
di lavoro privati — comprese cooperative, agenzie di somministrazione, enti
pubblici economici e anche gli studi professionali — e cio vale anche per le
aziende non soggette agli obblighi di assunzione della L. 68/99 (in genere quelle
sotto la soglia dei 15 dipendenti). Si tratta quindi di un'opportunita aperta anche a
realta di piccole dimensioni che scelgono volontariamente di assumere personale
con disabilita.

Come e quando presentare la domanda

Sul piano operativo, la richiesta va inoltrata esclusivamente per via telematica,
tramite il cassetto previdenziale aziendale oppure il Portale delle Agevolazioni
("DiResCo"), compilando il modulo di istanza "151-2015". Una volta trasmessa la
domanda, I'INPS ha 5 giorni di tempo per verificare la disponibilita delle risorse
residue e, in caso di esito positivo, inviare la comunicazione di prenotazione
dell'incentivo; da quel momento, il datore di lavoro ha 7 giorni per procedere
concretamente all'assunzione.

Vista la logica "a sportello” con cui vengono tipicamente gestiti questi fondi — le
risorse vengono assegnate in base all'ordine cronologico di presentazione delle
domande, fino a esaurimento della dotazione stanziata — alle aziende interessate
conviene organizzarsi per tempo: la tempestivita nella presentazione dell'istanza
puo fare la differenza tra ottenere o meno l'agevolazione.

10
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SENTENZE

LAVORO

TRIBUNALE DI PISA, SEZ. LAVORO,
SENT. N. 800/2026

Licenziamento per giusta causa e controlli
difensivi sulla posta elettronica

Il Tribunale di Pisa ha respinto il ricorso
di una dipendente licenziata per giusta
causa per aver omesso, per oltre un
anno, di comunicare al datore di lavoro
che il figlio minorenne ricopriva un
ruolo apicale in una societa fornitrice,
in potenziale conflitto di interessi.

I controllo  sulla casella e-mail
aziendale, disposto dopo I'emersione di
un fondato sospetto e circoscritto con
parole chiave e limiti temporali, & stato

qualificato come legittimo "controllo
difensivo in senso stretto", estraneo al
perimetro dell'art. 4 Stat. Lav., a

condizione che riguardi dati successivi
all'insorgere del sospetto e che |Ia

lavoratrice sia stata previamente
informata (nel caso di specie, dal
18.10.2021) tramite policy aziendale
idonea.

Il Giudice ha ritenuto irrilevante, ai fini
dell'utilizzabilita della prova, l'illecito
amministrativo di data retention rilevato
dal Garante Privacy.

Respinta anche la tesi del licenziamento
ritorsivo, non avendo la ricorrente
provato I'intento vendicativo come
causa esclusiva del recesso.

TRIBUNALE DI GORIZIA, SEZ.
LAVORO, SENT. N. 96/2026

Comporto lungo per patologia oncologica
e onere informativo del lavoratore

Il Tribunale di Gorizia ha dichiarato

illegittimo il licenziamento intimato da
una societa cooperativa a un
dipendente superato il periodo di
comporto ordinario (180 giorni),
riconoscendo I'applicabilita del c.d.
"comporto lungo" (12 mesi su 18)

previsto dal CCNL per
oncologiche gravi.

le patologie

Il lavoratore non aveva comunicato
formalmente la diagnosi tumorale, ma il
Giudice ha ritenuto sufficiente il
complesso di informazioni desumibili da
scambi informali (WhatsApp, e-mail)
con esponenti aziendali e dalla casella
"stato patologico sotteso a invalidita"
barrata nei certificati, elementi che
imponevano al datore, in base ai doveri
di correttezza e buona fede,
quantomeno di attivarsi con richieste di
chiarimento prima di procedere al
recesso.

Disposta la reintegrazione ex art. 18,
co. 4 e 7, Stat. Lav.,, con indennita
risarcitoria commisurata alla
retribuzione globale di fatto e ripristino
dell'indennita di malattia; spese
compensate per la peculiarita della
fattispecie.

11
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DIRITTO SOCIETARIO

CASSAZIONE CIVILE, SEZ. 1,
ORDINANZA, 18 GIUGNO 2026, N.
20552

Societa di persone - scioglimento del
rapporto sociale per recesso di un socio

In tema di societa di persone, qualora
allo scioglimento del rapporto sociale
limitatamente ad un socio per recesso
segua, per mancata ricostituzione della
pluralita nel termine di cui all’art. 2272,
n. 4, c.c., lo scioglimento della societa e
I'apertura della liquidazione, il diritto
del socio receduto alla liquidazione
della quota, ove non ancora soddisfatto
nel termine di cui all’art. 2289 c.c.,
rimane attratto nel procedimento di

liguidazione della societa e trova in
esso la propria sede di soddisfazione,
dovendosi applicare i criteri valutativi
propri dello stato di liquidazione e non
quelli del “going concern”.

FALLIMENTARE

TRIBUNALE DI LARINO, 4 MARZO
2026, EST. D’ALONZO

Liquidazione Giudiziale iniziata o
proseguita dal creditore fondiario -
Compiti di custodia in capo al curatore

In presenza di una liquidazione
giudiziale iniziata o proseguita dal
creditore fondiario (ma anche coltivata
dal curatore a norma dell’art. 216,
comma 10, CCll), il giudice
dell’esecuzione pud procedere alla
revoca del custode giudiziale da lui gia
individuato, ed & dispensato dal
nominarlo, ove non abbia ancora
provveduto: si tratta infatti di nomina
ormai superflua, poiché nell’esercizio
dei compiti custodiali subentra il
curatore. Costui, sostituendosi al
debitore nell’amministrazione del
patrimonio acquisito all’attivo della
procedura (a norma dell’art. 128 CCIlI)
soggiace, in tale veste, alle direttive
impartite dal giudice dell’esecuzione ex
art. 484 c.p.c., cosi come vi soggiace il
debitore a norma dell’art. 559 del
codice di rito.

12



LUGLIO 2026 ¢ NUMERO 60

s|dm

STUDIO LEGALE
DEHO MASSERELLI

DIRITTO BANCARIO

CASSAZIONE CIVILE, SEZ. 1,
ORDINANZA, 17 GIUGNO 2026, N.
20364

Strumenti finanziari (valori mobiliari) -
Risoluzione del contratto per
inadempimento

La gravita dell'inadempimento ex art.
1455 c.c., anche in materia di servizi di
investimento, non puo essere affermata
in via automatica e astratta, ma va
verificata nel caso concreto con
riferimento all'interesse dell'investitore
alla regolare esecuzione del rapporto,

potendo I'elevata esperienza
finanziaria, la consistente capacita
patrimoniale e la pregressa

propensione al rischio dell'investitore
dimostrare l'irrilevanza, sul piano

causale, della violazione degli obblighi
diniego

informativi e giustificare il
della risoluzione.

REAL ESTATE

CASSAZIONE
SENTENZA,
21771

CIVILE, SEZ. I,
25 GIUGNO 2026, N.

Compravendita immobiliare - contratto
tra professionista e consumatore e
giudizio di vessatorieta della penale

In un contratto di compravendita
immobiliare tra un professionista (la
societa di costruzione) e un
consumatore (la famiglia che andra a
vivere nella abitazione), si applicano le
speciali tutele previste per i soggetti
piu deboli.

La clausola del preliminare di vendita
che riservi al promittente alienante, nel

caso di inadempimento imputabile a
colpa dei promissari acquirenti, la
possibilita di trattenere, a titolo di
penale, l'intera somma ricevuta in
acconto, anche se costituente wuna
porzione rilevante dell'intero prezzo,
non si sottrae alla valutazione di

vessatorieta, che il giudice & tenuto a
compiere d'ufficio, trattandosi di
rapporto professionista-consumatore, al

fine di verificare se la clausola
determini un significativo squilibrio a
carico del consumatore dei diritti e

degli obblighi derivanti dal contratto, in
ragione del suo importo
manifestamente eccessivo.

13
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DIRITTO CONDOMINIALE

CASSAZIONE CIVILE, SEZ. I,
SENTENZA, 23 GIUGNO 2026, N. 21411

Legittimazione  dell’lamministratore  di
condominio - controversie su atti
conservativi di parti comuni

In tema di legittimazione
dell'amministratore, questi, ai sensi degli
artt. 1130 e 1131 c.c.,, & legittimato,
senza necessita di preventiva
autorizzazione assembleare, a resistere
in giudizio e proporre impugnazione,
anche in cassazione, nelle controversie
aventi ad oggetto atti conservativi
relativi alle parti comuni, tra cui rientra
la domanda proposta da singoli
condomini per l'esecuzione di opere di
manutenzione o ricostruzione di un
muro di cinta condominiale, senza che
occorra l'integrazione del
contraddittorio nei confronti degli altri
condomini, ove non sia chiesto wun
accertamento con efficacia di giudicato
sulla natura comune del bene.

RESPONSABILITA CIVILE
RISARCIMENTO DANNI

CASSAZIONE CIVILE, SEZ. i,
ORDINANZA, 23 GIUGNO 2026, N.
21289

Risarcimento del danno ex art. 2043 c.c.
- spese sostenute dal danneggiato per
attivita legale stragiudiziale

In tema di risarcimento del danno da
fatto illecito ex art. 2043 c.c., le spese
sostenute dal danneggiato per attivita
legale stragiudiziale (nella specie, per
diffide e assistenza in un procedimento
amministrativo attivato a tutela del
proprio fondo, esposto al pericolo di
caduta di grondaie fatiscenti del vicino)
costituiscono danno patrimoniale
risarcibile, ove risultino necessarie,
congrue e causalmente ricollegate alla
condotta colposa del responsabile, non
potendo essere considerate spese
superflue ai sensi dell’art. 1227, comma
2, c.c..
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DIRITTO ASSICURATIVO
CASSAZIONE CIVILE, SEZ. I1l, ORDINANZA, 11 GIUGNO 2026, N. 19283
Assicurazione contro i danni - clausola “valore a nuovo”

In tema di assicurazione contro i danni, la clausola di “valore a nuovo” contenuta
in una polizza furto autoveicoli non integra una “polizza stimata” ai sensi dell’art.
1908 c.c., poiché non comporta una stima negoziale e vincolante del valore del
bene al momento della conclusione del contratto, ma costituisce uno strumento di
determinazione oggettiva dell'indennizzo, che resta soggetto al principio
indennitario e ai limiti del valore assicurato.

OBBLIGAZIONI E CONTRATTI

CASSAZIONE CIVILE, SEZ. Il, ORDINANZA, 22 GIUGNO 2026, N. 21121

Contratti a prestazioni corrispettive - condizione risolutiva e avveramento evento
dedotto

Nei contratti a prestazioni corrispettive sottoposti a condizione risolutiva,
I'avveramento dell’evento dedotto in condizione, comportando il venir meno ex
tunc dell'efficacia del contratto (art. 1360 c.c.), preclude al giudice ogni
valutazione delle inadempienze delle parti ai fini della risoluzione per
inadempimento, anche se dette domande siano state proposte in via principale o
subordinata rispetto a quella di accertamento dell’avveramento della condizione.

Grazie per l'attenzione
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	FOCUS
	DISTACCO SENZA INTERESSE DEL DISTACCANTE: LA DEROGA (TEMPORANEA)  CHE CAMBIA LE REGOLE DEL GIOCO
	Il distacco è uno strumento tanto utile quanto insidioso, capace di risolvere in un colpo solo esigenze organizzative complesse, ma anche di trasformarsi (se usato con leggerezza) in una somministrazione di manodopera mascherata, con tutte le conseguenze sanzionatorie del caso.
	Da fine giugno 2026, però, il quadro si è arricchito di una novità che merita attenzione.
	Il punto di partenza: l'interesse come presupposto del distacco
	L'art. 30 del D.Lgs. n. 276/2003 prevede che, affinché il distacco sia lecito, devono coesistere due condizioni:
	l’interesse concreto del distaccante
	la temporaneità dell'operazione.
	L’interesse non deve essere teorico o dichiarato sulla carta, ma deve essere un interesse effettivo, specifico e soprattutto, in caso di ispezione, verificabile.
	Unica eccezione a questa regola: nei gruppi di impresa e nei contratti di rete l'interesse si presume esistente. Attenzione però: si tratta di una presunzione relativa, che l'Ispettorato del lavoro può˛ sempre contestare fornendo prova contraria.
	Lo sconfinamento dal perimetro sopra delineato comporta la riqualificazione del rapporto in capo all'utilizzatore e sanzioni, anche penali, tutt'altro che simboliche.

	La novità: distacco senza interesse, ma solo per salvare l'occupazione
	Con il D.L. 1° maggio 2026, n. 62, convertito con modificazioni nella Legge 30 giugno 2026, n. 112, il legislatore ha introdotto il nuovo art. 16-quater, rubricato "Distacco per finalità di salvaguardia occupazionale e continuità produttiva".
	E’ una disciplina sperimentale, in vigore fino al 31 dicembre 2029, che per la prima volta ammette il distacco anche in assenza dell'interesse proprio del datore di lavoro distaccante, cioè del requisito che, fino a ieri, la giurisprudenza considerava imprescindibile per tenere distinto il distacco dalla somministrazione.

	Non solo: la deroga consente il distacco anche tra aziende di settori diversi e che applicano CCNL differenti, un'apertura che va ben oltre la logica di gruppo su cui si fondava la presunzione di interesse già vista.
	La deroga, tuttavia, può operare esclusivamente se ricorre almeno una di queste finalità:
	salvaguardia dei livelli occupazionali o della continuità produttiva, anche per gestire crisi aziendali in imprese sotto le soglie dimensionali della L. 223/1991;
	conservazione delle competenze professionali, oppure riduzione o sospensione dell'attività lavorativa;
	riduzione dell'orario di lavoro e ricorso agli ammortizzatori sociali;
	situazioni di esubero di personale.

	L’accordo sindacale quale requisito essenziale
	Condizione imprescindibile in ogni ipotesi è che il distacco deve passare attraverso un accordo sindacale.
	Non è quindi un'operazione che l'azienda può disporre unilateralmente: la negoziazione con le rappresentanze sindacali diventa il filtro di legittimità sostitutivo dell'interesse.

	Chi può accedervi
	Un aspetto che merita di essere sottolineato, perché spesso sottovalutato, è l'ampiezza della platea dei beneficiari: possono richiedere l'incentivo tutti i datori di lavoro privati — comprese cooperative, agenzie di somministrazione, enti pubblici economici e anche gli studi professionali — e ciò vale anche per le aziende non soggette agli obblighi di assunzione della L. 68/99 (in genere quelle sotto la soglia dei 15 dipendenti). Si tratta quindi di un'opportunità aperta anche a realtà di piccole dimensioni che scelgono volontariamente di assumere personale con disabilità.

	Come e quando presentare la domanda
	Sul piano operativo, la richiesta va inoltrata esclusivamente per via telematica, tramite il cassetto previdenziale aziendale oppure il Portale delle Agevolazioni ("DiResCo"), compilando il modulo di istanza "151-2015". Una volta trasmessa la domanda, l'INPS ha 5 giorni di tempo per verificare la disponibilità delle risorse residue e, in caso di esito positivo, inviare la comunicazione di prenotazione dell'incentivo; da quel momento, il datore di lavoro ha 7 giorni per procedere concretamente all'assunzione.
	Vista la logica "a sportello" con cui vengono tipicamente gestiti questi fondi — le risorse vengono assegnate in base all'ordine cronologico di presentazione delle domande, fino a esaurimento della dotazione stanziata — alle aziende interessate conviene organizzarsi per tempo: la tempestività nella presentazione dell'istanza può fare la differenza tra ottenere o meno l'agevolazione.



